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ISTRUZIOIVE POPOLARE 



Sai aùcùM'H'dM preatàrtiMlle paltone t^fperentmnente 
• morte ed agFAìSvidui avvelenati , con mC f^pendùse 
mgU qfuti da ia^iegarai anche in caso di altri perì' 
eolóti accidenti. 



Si danni) non di rado dei caai nei quali l' uomo in conseguenza di 
■granati accidenti Mmbra che abbia cessato di vivere , sebbene in realtà 
non siano in esso che sospese le iùnnoni vitali. 

In simili sinistri accidenti si dere , pnma d'ogni altra cosa , aver cura 
a} di far trasportare con diUgenza il paziente in un luogo opportuno, 
Ort con tutto il comodo ed a dovere gli si possa prestare ogni possibile 
soccorso per richiamarlo in vita , 

2) e di tosto chiamare un medico od un chirurgo coi necessarj mez- 
à dì Ulretia. 



Saccorù pef gU as»iderati od agghiacciati. 

' 1. Collocati gU ag^ùaw^ sopra uno strato di neve, di paglia, di fieno 
o di paglia snùniuiUft, si tiuportino .col mezzo d'pDft slitta, d'un carro o 
di nna barella alla «ua di'soooorso niandMdi tutta tar preonuzioiie p«r non 
oSendere le orecdùe, le labbra^ le <ditai il naso od altra parte del cQrpo 
resa figgile pel gelo. >' . ' 

.a. n locale destinato per ridii<nMre io ,nt» assiderati non deve 
essere me^dato, ma n^nre esposto ad una eerrenie d'aria Per quest'uso 
è adattata una camera, on^ranaja, una rimetsa od anche l'attio dell^ qbm. 
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Qiiii i SI mglieranno tusio i vestili die coprono l'as»ìderalo coi dovuti 
nzuardi, si porr^ ignudo sopra uno strato di iicre atto un palmo, si co- 
pnri panmcnie di nere alla medeaima altezza fino alla l»occa ed alle nari 
adaiiandola al corpo, con fitrt^ compmmni*- 

4> lu'-tale Biaio-doTTft rìmanere fincbè sia del tutto disgelato,- e stano 
divenuti pieghevoli il collo, la schiena « te ^tre membra. 

■ù. Di iDuno in mano, che hUeve si aciog^ se ne ag^nngerà deS'ahra 
tresca-, la quale pure vuol essere fònemaite *coiiipre3sa e bene applicata 
al corpo. 

G. In ntanuanza di neve si avvolgerà il corpo dell'agghiaccialo In coperte 
inzuppale d acqua freddissima continuando à bagnarle dì tempo in tempo. 
(.Iit se non ai trovasse dell'acijua nello slato sud dello , si procurerà di 

'li.si;eiiiif il •'iji]ni rol iiipyjo di un lisf^iin d'acqua niisla a piccoli pezzi 

7. Levalo 1 individuo linlìo straio di neve, tolto fiiorì dalle coperte umi* 
ae c OSI cagno ireaoo, si asdugberìi con panni non riscaldati, e u, por- 
i-k in ,un letto ordinario fresco entro una stanza die.Ron:SÌ9 calda rav- 
vpl;;endo1o, in, una .coperta fredda. 

8. In(U senza , scoprirb si, etrofincii h l ande m ente 3 di lui corpo con 
flanelle fi«dde, die ù riscalderanno p<M« poco a poco; e se nuu la mascdla 
ioferiofe lòsse chiusa, à procnreri di t^rìdia .mediante fi'^i^a ai lati 
ilefla medesima ed alle tempie con neve o con gUaccìo baie,.canti|so. 

■). Per «trglio liberare la lesta ed il petto dalla troppa qnannti di san- 
gue si laveranno i piedi dell' asùderato con ac^a tiepida, o si fari 
un pediluvio pure tiepido. 

m. Se printa delk tenuta del medioo riconipajono i batliti del cuore e 
II- l'iilsazionì delle arterie alle tempie ed ai carpi senza die la respirazione 
aliliia luogo, si soUeticlii l interno della gola con ima penna uiil.i d'olio 
d'ulivo 0 di niEindorlc., e ai stitnoKnO i nervi dell'odoralo applicando alle 
nnri del krea rasthiato o dei pezzetti di cipolle Jresclie. 

1 1. La stanza si- potrà ora riscaldare a poco a poco, ma moderatameli le, 
e se l'uomo che rinviene è in grado d iughiottù^ quaklie cosa, ^ sì dàrà. 
lina' inTasibiie tiepida di ertie aromhtidie, pN esempio di melissa nùsta ad 
m Gucdiia)» d'«eelo '« liirra cdda, e per nutrimento un brodo di carne 



11. Se alcune membra disgelale fossf^ro riniasie torpide od iiicl,j;eiiti , ji 
involgeranno in panni caldi, clie si copriranno con neve c con gliiiccio 
finché le membra «leue siano diveouie piegtievoli ed abbiano acquiaiato 
jl Ètaaa ed'il moto. ^ ■ 

n. : . 

Soccorsi per annegati. 

' 1. Per rintracciare una persona sommersa ed estrarla dall'acqua si deve 
iàr aao di adaltati slromenli , cioè d'un palo e <^ un uncino. Se in man- 
canza di quelfc utensili sì ciuvcsse ricorrere al remo , sì useranno tutti i 
riguardi per non recare lesione al corpo dell'annegato. 

9. TostocKi 11 sommerso sari estratto dall'acqua gli si leverà tì-iHa 
bocca col dito ìndice la bava, il faii>;o e. la siilibia i-ii.: 1' iiii^iiinlirasaero , 
sì pulirà la gola mediante la barba d'una jiciiiia., o con [w/zetli di paglia 

3. Si collocherà in seguilo il di lui corpo per alcuni minuti, feoomli in 
tale posizione che la facda ed il petto siano ahjuanlo iticlinali . purchi'^ 
possa uscire dalla bocca e dalle narici l' acqua cbe fosse raccolta nella 
trachea. Ciò si otterrà meglio coUocando la persona col venire in giù di- 
atela sopra di un'asse « di ,cin si ataerà alquanto jl'estreniità inmantera di 
darle una {lìrezioiie pendente^ 

4- Si adagerà poi il sommerta sopra ui>a< comoda barella colla . testa 
alzala e sul dorso, e t» sì Skrk trasportare nella casa di soccorsa, ove 
dopo di averlo «vestito Io ù rìscaldeTà oonvementenieitte. 
* 5. Se r acrìdenle , fosse anecesso d' inverno , e il corpo deB' annegalo 
offrisse la stessa rigidità degli agghiacciati, g^ si dovranno prima 'osare 
tiitte le care infocate al n.' i , e comunicargli poi a poco a poco il ne- 
cessario grado dì calore. 

6. Ove l'annegamento fosse avvenuto nell'estate, tocrherA al.mcdiro il ■ 
decidere se convenga riscaldare il sommerso con calore asciutto od umido. 

7- Se lali soccorsi si prestano all' ann^ato alle sponde d' un fiume o 
d'un lago all'aria libera, si- dovrà coprirlo sino al collo con sabbiti rìscat^ 
data dal sole^ awerlendo d^catti^rla di quando in qaando'con altra pii*! 
crida; ovverò ìa u lascerà «esposto si «decolla tena^n., e lo si allog- 
gerà ad m mure. 



8. Se in vece si ha da rucaldare l'annegato in una casa , lo ai corìdurè 
a) sopra toateraMÌ o coperte ili lana mcslcUtei e sicopnrà con n- 
miii coperte calde , c^purB ■ . ■ 

lo n porrà ìa un Iiagno caldo duo al petto , qaasi sedato ooBa 
testa^ col collo e col peno nudi, bagnando queste parti ed ìl dorso al- 
temativamenCe con acqua calda. 

g. Fino all' arrivo del medico si dovranno fregare il palmo delle mani 
dell'annegalo, e quando sia levato dal iiagno anche le piante dei piedi con 
spazzole , e gli si strofineranno con flanella o pannolino leggermente gli 
ani verso ìl tronco, ed in ìspecie iatomo la resone del cuore, è così à 
continuerà ora in una parte, ora in un'altra sinché si manifestino i bàc- 
io. Per ristaldlire la r e syi inazione nel sommerso si porranno sotto alfe 
sue narici dei pezzetti di cipolla fresca o di ìirert triturato, si stimolereil- 
no le labbra, la lìngua, le gengive fregandole con pezze di tela inzuppate 
nell'aceto, e u soUeddierà l'interno della gola con unia penna unta d'itilo. 

11. I paaend di lai fatta dopo diesseru rìcuperad hanno Iniogno per 
non ricadere nello «tato £ morte apparente di un osntmnato trattamento 
medico s di un'attenta mira smo alla petfata ^arìgìone. 

la. Se questi Mccorù eontii].uatì per ^attr« oreiìusÓtHro a&tto inef- 
ficaci, ù collodieià l'annegato, dopo avergli ben chinH le veiw qualora 
{baserò state aperte, sopra nno strafa .di cenere céUa preparato sul suolo, 
oppure lo (i coprirà ùno' alla bcóa con ^aspì caldi, e A kik sorvegliare 
sino a tanto die sì maiùféuino le iDg^BBazioni e l'odore cadaverico.- 

. m. 

Soccorsi per gli ^^lieeati e strùxsatL. 

1. Si dorrà sul momento staccare Tappiccato usando 1a precanzionB di 
sostenere il di lui corpo con un braccio, o di affidarlo alle braccia d'un 
ajutante aranti di tagliare la fune che lo tmesee appeso, onde esso non 
abbia a riportare danno alctwo nd cadve al suolo. 

a. Levati tosto dal colb il fazzoletto « la fnn.e , gli ù allenteranno e 
scioglieranno tutti gli abiti , e n avrà cnra dulevargli d' indosso quelK che 
strìiigono di Iroppo qualche parte del corpo.' 
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'. , ho si farà indi 'tmqitmate lopia nm buelk nella 'catò 'di «mArio 
avendo cura di temergli aoUeTata hi usa. Se la stsf^tine è cald^ sarà me^ 
glio lasciarlo ni di fuori all' aria liliera che metterlo in una stanza non 
veiililala, coriciiiidolo su di un letto isolato colla testa ulta e coprendolo 
ron lina leggiera coperta. 

4- Se fosse d'inverno e 11 corpo dell'appiccato si trovasse gelato, lo si 
poirà sopra uno strato di neTe e lo si riscalderi o poco a poco prestan- 
dogli tulli i soccorsi siali già suggeriti per gli assiderali. 
. '5. Qualora l'individuo apparenlemente morto non fosse agghiacciato, ras 
'fottanto. freddo , si avrà cura di porgli sotto le ascelle ^ tra le cosce e le 
^iflAa,' sai ventre e sotto i piedi dei piatti, delle tegole o dei mattoni 
oOldissiini avvolti in panni , oppure 'delle bottiglie ripiene d' acigua cdda 
bène chiuse. 

6. Ore il colle dello strozzato fosse gonfiò i liU ai Appficbraà un Ètzzolelto 
delutaneiite ripiegato bagnato in una decozione di' ahea'o di semi di lino.- 

7. Tocca poi al medico'ckà taxi chiamato 3 decidere se alcune parti 
O canila^ni della trodiea ù nano piegate, e come queste si debbano ri- 
porre nella prinùéra situaiionè. Gindidierà p« anche lo stesso medico se 
lo strozzato sarà perito in cauta di soffocazione soltanto, o se lo si potrà 
lihei ai e dal pericolo d' Un colpo apopleiico col mezzo del salasso e coi 
h;igiii freddi alla testa, ed additerà quali altri soccorsi esterni ed inOrni 
siano da prestarsi all' individuo apparentemente morto. 

8. In mancania d'un medico le persone che BSsiltotu) un appiccato do- 
Trdmio , dopo di averlo riscaldato , 

a) far aria al suo volto col mezzo di un ventaglio o d'un soffietti;' 

b) spruzzare da qualche disianza sulla faccia e uà petto, defi' acqua 
fredda ; 

c) mettergU sotto le narici dei peuepi di cipolla, di'irvn irilora» e 
bagnar^ I« tempie , In laUira e h lingua con aceto freddo ; 

d) «■ sé Vi^TÌocalo ritornata in Tita pnù id^noidit!, gfi d ferà pren- 
dere a cuediiaì mia dùcebéra d' infiuìone di meHssa con alquanto ac^, 
opimre ^ Urrà calda, b lo ài porrà in riposo io un letto comodo colla 
teWa adafpata' sopra nn alra gaandale^ 

- g. Nd esao-che tutti i «accórri Mali continDati pw parecchie ore sianoi 
rÙBdti inutili, ri porrà il c«pó ttclT impiccato, dopo d'ayer eseguiu b 



Dfgilized by Coogle 



fiuràWM d« lalaid V {iulora je ns totano pratioui, Hprt imo ittu» di 
«nere, ttlit, ■»b d tmtk iomgliuo rào «Ik eompana ik«Ue «liggiflumd 



' . 'Sóccot-ti pei soffécati da vaporì mefitUA. 

• 1. PoHono cagioDare la moru per soffocamento i nporì d^aciifo soUò' 
ric«, nitrica e muriatico, dello xollò acceso, di sale ammonìaco roblile v 
del cHi4>one di legna e del carbone foanle acceai g le .esalazioni dei . tini n> 
pieni di mosto in. finmetiiatione, l'aria corrotta, poEii, dei Iomì, dalle 
cantine e dei aotterranN da molto tempo clunóg e efBuvj drilapalodii 
delie Inriiw e dei taiiali-» 'umili bog^ 

. 1. Al primo entrare di qnaìclic persona in ó&lti kmli par Meootrere' 
un aslìtìco u avrà cura di fame ntóre l'arìa mefitica entrando le fetealre 
e le porte nelle stanze, e gli spiragli nelle eamine. Per accedere alle canore,' 
ne]1e<(iia]Ì sìa scoppiato un incendio, e ad altri locali ripieni d'aria vinata 
{fìoTera molto l'nppftrecdiio di difesa c|i Mtlzel. 

5. Apprna die il soffocato sarfi levalo dal luogo contenente aria non re 
spirabile, lo ai iraaporterit senza scuoterlo molto in una slauxe fresca dove 
lana sia pura; esc la stagione ù lavcu-evole, aarji meglio collocarlo allaria; 
libera sopra uiui scranna c quasi attuto. 

4- Per sgombrare i vasi corebrali dal troppo sangue sarà necessario far 
uso d'un pediluvio tie[»do e atrafinwe la. keal> oon ueve ih tempo d' in- 
vera», : o bagnarla, con acqua fredda b altra «(agioiMt wa .venondovela 
sopra, od anche spruzzandola da qualclie distaila. 

5. Al'-wSocalo dai t^Ori aqidi e da quelli del ntoata dell' in» e- deDa 
birra in IwmeatAZMme'ai dovrà a^fifnM alle TOrì- delh>.«^rìto .divalo m> 
■aanac'o ò di corno di wrrOt « atrofiBèraono la- ^gua «d .i Jabbri, 
mlnwite il «dponarei txHl» iOcttoa (piriloM ' indicate, • si' nùndari Fin^ 
temo (Mk gola Mh «ni pinwa' batila nde tnedesim». satoa»). ■ ■ 

6. M aofflMnii da effluvi pnfi^ ff»**^ mettere tatto le Barici dttt'aceu 
éd il fitgaie cen «str-la' lingiM e h-getagiv», come pure- il wUeticare. la 
gola.cen una pttttk "bogi»» pariaMMa di mmo. 
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!' if., Lraouimad iOBOORb vobrnttna cdntuiaarai W^opponuBi fini 
m MnlSf^ ù. paleM.uit.sihao nelle nari, fliin^ouo ed il vómta d'un* 
.denta, miicoiiti, o smcliè sia dal tutto svanita la speranza di poter ricu- 
perare' il .iiaffacato. 

8. Se si raanifesta il vomito, devesi procurare di tavorirlu col tenere 
aperta In lincia del soffocato ponendogli tra i denti una apalol.i di legno 
avvulu in jn^i U-hi di lino, a col soilcticar^ll l' interno Jdk gola con Una 
penna mila d' olio. 

g. Se dietro il vomito si rende libera la respirariooe nel soffoiato, con- 
verrà asciugarlo , avvolgerlo in leazDoli di ' tela riacaldali e tra^orMrb 
sopra un letto vomodo e iòrnitO'd'UD alla guanciale j alIWinò de! 

mèdico gli siano prestati tutti gli altri necessarj aoccoriL. , i ,. i .. i 

Ln. Gli ufitìd.puì, che non ■ hi qwùnia .di riarcre, ncm devono oh- 
htoAaauà coiaaktH ^rii semai «e ne ifoMera priticaiii, ]iilas<narst ir ■ 
-tuL luogo «fimwevtile *«d hnxmnmmtmi ma ni^waà trmtrtt lenregliaii. 
«btt .aBa:icoinpam dei- Mgni delU pHtnbtìam. ' . 



Soccórsi pei eofyiitt Salfahulne-. ' 

l. Si conosce cbe 'una persona trovata, priva di Tifa é st«t« odpìu 'cU 
ruhnino 

a) per essere preceduto un temporale od un forte scoppio di tuono;- 
è) per gli bHiì deU' bfeHce e .per ì' odore di zolfo » di Saibro che ' 
■i senie'nel' luogo rincliìuso ove si trova; > 

e) per le ksiiuii ette -ai. Rimarcano sul. di lui corpo, nelle vesti, he!-- 
le pareli della- stanza od ia altri oggetti a lui tìcìbì.. 

a. Le offiese-cogiòaBte'dal'ltilinine sono per lo più lesioni . superficiali, 
c fionipanaooiM'qiuttiaeiiipre''0)niB*MinM-Millsi pella. -lardile un -dito s di. 
«okre'-dijcaDief^^s esteodòneidalioqiai.ttdabiittieaimn^ 
piedi coD'Iineette dendtitichei dtìB' a gnÌMi.dellB lranìfiéBzmù.fiiB«lbàro.. 

3. Se la. persona stata ca^ta:dal ikilniiBe ..ritirarBsi .nella'sua.ctanzaj si - 
aprano subito le finestre e gìi'usei, indi la . si . trasporti all'aria . aperta. ■ > 
. 4 -Quando non ai., possa, sul momento . Irasfecire iÀ ^n'alutasione viofaia '. 
un infelice stalo eolpjto dal iulnjine in sanipagna,. toModit^gli ^ sorannct ■ 
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levati gli'-alHti, ù éUhix la cura di oorìasrlo sn&'edM, «G coprirla con 
fògUe fréicbe o con lemri ruaamlli d'alberi, ed tmclie nno alla'&ccift 
con une Mrato di terra fresca all'altezza di quattro dita , e si adoperi con 
soUeatudine onde trovare no mezzo di trasporlo nella casa più vióna. 

5. Trasferito alla casa di soecorao, lo si collocherà nudo e qnaaì seduto 
saprà una. comoda scranna, gli n ftranno dei ]>agDÌ freddi alla Ksta, e»i 
.verserà sopra dì essa dell'acque fredda, ai aw<dger& al di luì corpo a guisa 
di mantello un lenniolo riscaldato, e gli SÌ metteranno i jaecK is un bagno 
timido. 

6. .Onde ristabiUre.la respirazione sarà cosa olile 

> ,a) lo sprazzare da qualche distanza àoqm fredda auSa fitcc» e sul 
nudo petto del paziente; 

i),il porre sotto le di hi! narici dei peizetd di dpoBa o di ib"sn triturato} 
.e) irritare i nèrvi àti gusto cai fregare la lingua e le gengive con aceto. 

7- Richiedono una dilìgente cura medica ì de^qu)!, il sopore, lo stordi- 
mento, le vertigini, il delido, la paraliai di alcune membra e tutte )e ih> 
dispoùzioni alle quali vanno «aggetti quelli che sono stati richiamati a nia> 

S. Per le IcNoni o scottature causate dal (tilmine giorauo i bagni di acqua 
Avdda da coniinoarsì fino a che aie cessato il dolore. 'SÌ ungeranno ìn se- 
guito le partì o&se con sostanze oUosa a fine di difènderle dall'impres- 
sione dell' aria. 

VI. 

Begoh di pncaiaione per gaardarsi dal fuhnine. 

La cognizioné ddle propiielà del fiilmme ha anggemi var^ mezzi dì pre- 
cauzione , comprovati prà dalT espeiieiiza , onde gnardarsi dal pericolo dì 
esserne colpiti. 

I. ìa casa bisogna «tare in tma camera alta, lontano dalle pared, dalla 
stufai e ^pedelinente dal^ cammino, dal ferro e dagli altri ntetalli, ed aver 
r^uardo di non coricarn per terra. 

1. In cantina si è meno stcuro che altrove; ed in btrada non si deve 
star vicino alle case o sulle porle. . 

3. In chiesa à deve star lontana dalla parte ov' è Ìl campanile, e cosi 
pure dall' organo o da qualunque ferro o catena db^ penda dall' alto. 
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I 4- l** campngna non bisogna rip«rani sono alberi, e ù devono eri- 
tare i (Wnpanili , i ruscèlli , i fitimi e' gtì ingnu 

5. eia i a cavallo Ané sinòntare-e tenere il cavallo alquanto ^scosto. 

Non si deve rimanere in un legno scoperto, e trovandosi in ima cai^ 
rozza chiusa vuoisi aver riguardo di 'star seduti nel mezzo ed evitare' dì 
appoggiarsi ai lati 



Soccorsi per g2t aveelenati, 

I. Se M desse la comlnnaiioDe d' iacontrarsi in una persona che si 
trovasse in perìcolo di morte in Mnaeguenia dì un vdeoo, sarà d'uopo 
priina di lutto indagare sé il vdeno af^artonga al regno minerale,' vegeta- 
bile od animale. 

a. I veleni minerali e le cantaridi agiscono come soatanie corrosive, 
ed eccitano dolori ardenti, stringimenti spasmodici allo atonuoo,' nn'senso 
continuo di strozzamento, vomito violento, coliche, dejezieni alvine sangui- 
noienti, sete inestinguibile, ansietà c simili inconiodi. 

3. Molte piante venefiche hanno tin' aaone stupefaciente , e producono 
una ebbrezza o delirio furioso con stravolgimenlo d' occhi e chiudimenlo 
della bocca, ai quali incomodi tengono dietro lo siortbmento, la atnpidiii 
vd un profondo letargo. 

^ Altre piante velenose esercitano un'azione còrroùvo-stnpeGicienie , e 
cagionano gli stessi sintomi morbosi di entrambe le suesposte qualità di veleni. 

5. Per. Mccorrerc nii avvelenato devesi 

' a) GoUa. maggiore prontezza p^snbile cspcBare ìdal di lui corpo l'in- 
trodotto veleno; 

b) Mentre .h ibria dal'.velmo che non à pnA espellere ; ' 

c) «pporai alle fetali conseguenze dell'avvelenamento. '- ' 

6. D'ordinario dopo l'introduzione d'un veleno, corrosivo la natura prov- 
vede alla prima indicarione curativa ehniinando con violento vomito la so- 
a ia n za nociva^ 

7. Se il vomito non succede^ s^ihito, oppure non continua, tu si deve 
promnovere e bvorire non col mezzo d'un ordinario «menco, ma col 
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riempiere lo «lonuco del liquido che . verrà suggerito in appretto , ed in 
caso di numcanza anche colt'ititrodiirre nella gola una. penna unta d'olia. 

8. Agli avvelenati ohi pr^aratf inercuriali si iàranno l>ere dei bicchieri 
d'acqiia tiepida in cui sia sciolto dell'albume o chiara d'uovo; in .mancanza 
dì questa si darà loro una decozione d'altea, di malva, di rigo, od kcquk 
lucdicrata ed anche pura olla temperatura dai i5 ai 3o gradi di Réaamur. 

g. In caso d'avveknameiilo con arsenico si procurerà di eliminare dalla 
stomaco il veleno col voiniio da eccitarsi con acqua o latte iK^idi, con 
acqua zuccherata o melila, o con una decozione di linoia, d'altea e di 
malva, laceodo aiifh^ negV intervalli, prender^ all' gnupal^o .doU'aeqiiavite 
findiè à manilè^ una special d' iuebbriainenio. ' ... 

la. A<K^4e■>d9 awelmimentp ^'wnimonio, itusm le ]>evuide d'acqua - 
tiepida a restituire la salute al pallente, quando dopo il. vonuto nOD sia 
rimasto alcun forte dolore e non siano comparse delle ' convnlsipiii. . Ove 
poi non succedesse il vomito, non ostanti le btvande prese in copia, si 
tàrà prendere atravveLeiinio una decozione di efaina «Ila temperatura <li,3a 
a 40 gl'adi, ed in mancan^ca ij> quota gli si darà un decolto d) gdUe oft 
latte 0 di legni, radici e cortecce n^rÌDgenri. \.. 

11. p4ei casi ili avvelena mento co\ver4erame gioya bc,,pj:eqikK-mollp 
lucchero od acqua aucclierata al pazien^, fi fw^-bere, esiiberaiit«niena 
del l'acqua tiepida , del brodo di carne, del 4eCOtlO . 4'alte4 dd a]tr« b4<MU)^ 
iimcilagluDse, Per eccitare il vomito farà, d' uopo goUeticttrfi- la gola .C(41a. 
barij^ 4' «na peitna uoja d'olio.. ,\^yo ■■ 

la. AU'avvdenaio coi prepara;! tU- pionil^, à.fommiuistreianno.repljnie 
j! i{Bp4p9Bna , oa^t ùf/aim TOdùW )% sortita del veleno, e si darà 
in seguito unBsolazIqne di.irB O'quuttro dranunt- & arcano duplicalo, o 
ài mie mpwiilf't^ G29!i^> in. gr«ii4e- quantità, d'aoqua... Questi Aleuta- - 
tivi si Iàranno ^ìfit jpti)>. la. direzione dd ratàìeo. . 

i3: Agli &rve|f(i,ati (iplk;.2rqpH(*ò<»ii dj..|wffniPi8Ì(>Ver^^ ct^jAose 
bibite lattee, dolci e mucilagi'nose.. 

i4' A favorire il vomito a^veUnath col «olfiita di' nnoo (ntrìcdo 

lÀanco) riesD^ '>ff^*fiss^ l'awjp^ tiéi«da:, i;- jfreywfe mH9'lagÌBPie; • 
prìncjpalintai;^' il JflU^. , .. ; 1.,. . . 
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tS. Nei can (lì arrelemmemo con' mmudu akaliiie caaniclie o* colla 
cske vira ai wnininiatrerà deli' aceto diluito coU' acqaa , il quale rale a 
neairafittBR le dette sostanze ed a favorire il romito, in'manouiza d'aceto 
povoà nel primo momento del perìcolo riempiere 16 stomaco d'àcijua 
tiepida e dì bevande macilaginose. , 

16. avvelenati cogli acidi minerali concentrati devesi «nliito &r preti* 
dere in grande copia dell'acqua in cui sia sciolta della magnesia cafcitiala , 
oppure délTacqua saponata, ed in mancanza di dette sostanzeji» piinii mo- 
menti del pericolo si esibirà anche del latte, acqua lii'jiida o fredda, op- 
pure acqua jucehera la finché si aararno provveduti i riiiu'dj sun nominali. 

17. Nei casi di awelenanienta con sostan7C vcgetnliili acri e con canta- 
ridi ni dorrà eccitare e favorire il Tornito con copiose bevande mucilagi. 
nose , e ìn difetto di queste cOn acqua. . 

18. Accadendo cbe uno venga avvelenato con «ostante narcoticfracri, si 
procurerà di promuovergli il vòmito con copiose bevande mucilaginose. Se 
poi l'avvelenamento fosse prodotto da fimghì nocivi, si farà Éevere al pa-' 
riente ddPacqoa freddisnma in qBBntità'tale da rìetnpiergfi to stomaco. 

ig. Alla seconda indicaiionef doè d'indebolire la forza del veleno che 
non ri pud eliminare dal corpo, potrà soddisfare il solo medico. 
IO. Ad ottenere il divisato effetto gioveranno particolarniente 
a) l'acquavite contro l'arsenico 5 

A) l'olio di mandorle dolci, d'ulivo o di lino rfnio iicl brodo jier boc- 
ci od introdotto per clistere contro il piombo : 

e) l'aceto scbielto od olhingalO nell'acqua, il siero di iìitte da aininini» 
slrarsi in copia e di frequente, ed il caffè ben saturo e caldo da darsi ìn 
piccole dosi ogni dieci minuti saranno utili nell'avvelenamento delTc^pio. 

à) Contro l'orione dei funghi velenosi o del mele recodto dalle api 
sopirà piante venefiche vale l'acqua gelata ; ' . ' . 

,e) ta canfora sòolia in una emulsione di mandorle giova contro l'atio» 
delle catttaridt ; ' ' 

J) e contro i pernìaosi ellèilj dell'addo prussico è ul3e il Uqnore 
aronioaiaeale enisuD. ' - ^ 

1-1. Spetta ìn fitte od un medico c^erimentato scJtanto il soddisCiM alla 
terza indìcarione camniTa, k impedire òoi o dì to^iere le coBsq;iienze 
doH' awelenainenta ^ 
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Soccorsi pei monicati da, bisce velenose e dalle viftert. ' . ■ 

I. Se qualche pereonà fosse morsicata da una- Hisci; velenosa o da uns^ 
vipera, deveai aver <:ura di 

a) kvare mbito la ièrita con una soluzione dì sale comune nell'acq!» 
o coll'orìnsi e fregarla pollo. spirito (li fale ammoniaco caustico losiochè 
Io si può averp, indi rìcoprìrla con un pannolioo ìniuppalo nel detto li<ptore,_ 
ed in mancanza di questo stroSoarìa col luceo di- cipolla, o d's^o ; 

A Taranna delle Irizioni d' oli? d'ulivo «u] rimqieiite dil- 'memBra 
ferito, e ai applicheranno sopra U medsaiiiio delle peize di tela bagnata 
in una in&siooe dì fiorume di fieno o di canuiiiiìna. 

9. Si potri- intanto die q Bspetia il medico prendere V morsieato, 
mia tazza d'inGiso di camqnùUa, H .metiMa 0;di' menta, ed un biccliìfre 
di buon vino od unft pioool» dose d' ac^UBTÌte. 

Il inesco TfTTft «dùunato «apii ^oi ordinare gli altri rìmedj. die 
potusmi >liU»ogaarfl. 



APPENDICE. 

Bei «occorsi che possono prestarai in caso dì altri 
pericolosi accidenti. 

I, In caso di apoplessia fulniinaTile sarà da collocarsi l'individuo che ne 
viene colpito su di un letto o piano qualunque inclinalo in mode che I.-i 
testa e l:i parte supcriore del corpo restino più alte della parte inferiore, 
cioè delle gambe e dei piedi. Si scioglieranno immediatamente tutti i lega- 
menti degli nliiti od altro che stringesse l'individuo in qu.-dche parte, e 
aperàlraeiite al collo, levandogli anche del tutto gl' indumenti più pesanti. 
Si iàranno delle applicazioni di panoi liagoati freddi a tutto il corpo, d^llf 
'fregagtooi al basso ventre ed-alla bocca dello stomaco. Si farannp dà bagni 
ai piedi con paniuliiiì o «pugne ìniuppuo dì acqua calda, o ai auliche- 
ranno alle piante dei piedi delle pietre riscaldale involte in qualche panno, 
e si darà da odorare dell'aceto forte mediante una spugna od altro oggetto 
inzuppatone finciic arrivi il medico che. sarà eiato ciiiainato per quegli 
ulteriori più efficaci soccorsi che sono dell'arte sua. 

II. Nelle sincopi o sveniracnu sarà prima di tulio da traaportflrsi il pa- 
ziente m un luogo spazioso e veniilciio, avendo riguardo clic non gli si 
affolhno intorno molte persone, e si opererà come si è dello pel caso preac- 
cennaio, risparmiando lapphcazione di pianili liagiiali freddi, apruziando- 
gli in vece sulla faccia dellacqua fresca, e dandogli da odorare dopo l'acew 
qualche sostanza spiritosa aromauca. e specialmente dello spirito di sale 
ammoniaco. Quando poi si possa credere che l'acdaenie aia a^vennlo per 
deboteiza a digmoo. gli n dari del té. dall'acqua tiepidai del broda od 
altra mm aimile per rutorarlo. , . 

ni. Negli acMui di epilesaia u arri pnmxU tutto -h cqra di «otuwre 
j'uidivKluo ana nus delia portata, « ipHrlmontn deSe donna graTide^ 
potendo loro rìoHjre di cutiva- «onsegiomn l'impreangne dw auciI bie 
sulle . persona pi& senabìll l'aspetto di tale malattia, Si collocherà pot.l'iD' 
dìviduo in luogo «ve ne' suoi movimenti violenti e convulsivi non possa 
ricevere alcuna offésa, gli si slacceranno gli ahiti e lo si lascerà Ilbermusnte 
dibattere senza tenerlo in alcun modo costreiio od impedirgli gl'involontarf 
di lui moti, ^acchè in tal moda il peroMismo sarà più breve eVmeno 



nocivo per rtuntnahto. È (la arreriiré cbe in qneato euo conveogono 
mef^o gli odori graveolenti o feienti, quali sono quelli di capelli o piume 
abbrucile, di bulgaro od altre })elii conciate e limili, "che. non siano gli 
acidi e gli aromatici. Cessalo poi l'ijisiilto, si potrà dare al paziente -qualche 
cordiale o bevaiidn spiritosa, se la di lui costituzione lo comporta. 

IV. Nelle feriie di atromsnto tagliente il migliore rimedio ù è quello di 
unire imniediiitamsEite le lalibni drlh ferita o la parte «laccata lasciandola 
strettamente in modo clic uè vi pciitiri aria, né escane sangue, lasciando 
quindi la parte in riposo per qualche giorno; il die basterà a guarire per- 
fèttamente una ferita anche grave, quando non «a ofiésa che una patte 
aempUcemente carnosa o qualche vena al più. Qualora poi fosse tagliata 
un'arteria, fi die si conoscerà d^ modo in cui escirà il sangue, poiché 
questo in tale cb#o sgorga con getti impttnou, ma interrotti, e non con 
■sprazzo pontÌQUo ed UDifbrme, in allora u protrerà di arrestare la perdita 
di questo fluido mediante una forte compresnone dell'artem busse al di 
aopra dtdia ferita'Ha con un piumacciuolo strettamenie legato, «a mtiii con 
un dito, finché arrivi un chirurgo, die dovrà essere imm^ialamentecbiamaio. 

V. Nelle escoHaQoni o lacerazioni sarà da stendersi dtligeatemente la peUe 
che si fosse raggruppala e ricoprirne posaiHiltncntc la parte scoperta, ap- 
plicondOTÌ dello lìlocce, dei pannilini o dtllc compresse, e nioglio dì tutto 
dell'esca per arrestare il sangue clic ne grondasse. 

VL Nelle contusioni, distorsioni, lussazioni o slogamento di arlicolarioni 
saranno sempre da applicarsi dei bagni freddi mediante pniinilìul o spugne 
inzuppate d'acqua, iuiòndendo anzi in questa del saie cotiiunc per renderla 
ancora pià' fredda o idell'aceto di saturno, ossia acqua vegeto-minerale, 
cambiando poi continuàm^te i bagni stessi per renderii più attivi. In caso 
di distornone o di slogamento di articolanoni' <arà ndlo 'stessp -tempo da 
procurarsi di rimettere a posti) la parte stirandola foptemenie ìn senso con- 
trario a quello in cui appare slogata finché il capo spCMtato'dell'anici^- 
eione rientri nella corrispondente sua cavità, di ottenuto, il si cono-- 
scerà prindpalmenie dalla facoltà che l'arto acquisterà di far tutti' i suoi 
movimenti naturali , sarà da iàsciarsi la parte perchè non esca nuovamente 
dal suo luogo, e à continueranno le applicazioni, di bagni fi-eddi per inv- 
pedire 7 infiammamene che potrebbe succedere. 

VIL. Le bagnature fredde e specialmente dell'aondétta acqua vegeto-mÌ- 



nerale sono uùliaaime ancbe per le scollature, come per ijUPste giovano 
pure l'olio d'ulivo o di mandorle dolci o il Lutirro Tresco. Il cotone pari- 
niente 0 la bambagia in Tiocco applicata ad una pane offesa dal fuoco 
rÌEsee opportuna. 

Vili, Nelle emorragie o perdile di saligne dal naso clir troppo a lungo 
continuino, invece delle efTusioLii d'acqua fresca alla nuca e sulla faccia, 
migliore espediente si é quello di mettere un iiiracciolo di filacce nella 
narice dalla (piale esce il sangue , oppure il comprimere nell' angolo del 
lobo relativo la pa.te cartilaginosa contro la pane ossea del naso con un 
dito per (|u alche minuto fliiclic il sangue formi il gramo, cbe ne impedirà 
il ftn.iso ulteriore. 

I\. Nelle emorragie uterine, siccouie queste possono dipendere da diverse 
cause, e 1' arrestarle putt essere talvolta pericoloso, così il più prudente 
partilo si è quello d'astenersi dal far uso d'alcun rimedio senza il t;oii9Ì- 
glio del medico o del cbii ui'go, che dovrà essere immediatamente chiaimiio, 
e solo si avr^ cura inlanlo di mettei c e lasciare la persona in islato della 
magiare possibile quiete si di corpo cbe di aiiiTna, applicando dei panni 
inzuppali d' acqua fredda sul basso ventre. 



